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le decisioni del Consiglio dei ministri 

Rifinanziamento 
triennale 

e nuove norme 
per l'edilizia-

Per le urbanizzazioni stanziati 300 miliardi — Rin­
vio dei provvedimenti agricoli: dissensi sul finanziamento 
Illustrato un disegno di legge per i l collocamento 

Il Consiglio dei ministri. 
riunito ieri matt ina alle 9, 
ha approvato la legge per la 
edilizia ma non i testi legisla­
tivi che dovrebbero costituire 
lo «stralcio» del Plano agro-
alimentare. La riunione è sta­
ta aperta con la relazione del 
presidente del Consiglio An-
dreotti sul viaggio negli Sta­
ti Uniti. Ha inoltre ascolta­
to informazioni sul viaggio 
dei ministro Ossola In Iran 
e dei ministri Anselmi (La­
voro) e Malfatti (Istruzione) 
su riunioni presso la Comu­
nità europea. 

Lo schema di legge per la 
edilizia residenziale si com­
pone di 41 articoli ed inter­
viene su diversi aspetti della 
normativa e del finanziamen­
to. Il primo articolo sanzio­
na il carattere decennale del 
piano di interventi pubblico 
e precisa che questo opera in 
quat tro direzioni: a) edili­
zia sovvenzionata, per costrui­
re alloggi da dare in locazio­
ne a canone sociale; b) edi­
lizia convenzionata ed age­
volata, per alloggi da asse­
gnare in proprietà e locazio­
ne ; e) acquisizione ed urba­
nizzazione di aree; d) inter­
venti sul patrimonio edilizio 
esistente, t ramite gli istlcuti 
case popolari. 

Il Comitato per l'edilizia 
residcnziale-CER, che la leg­
ge modifica, ha 60 giorni per 
fissare i parametri di ripar­
tizione dei fondi sulla base 
delle indicazioni del CIPE. 
Al ministero dei Lavori Pub­
blici è attribuita !a disponi­
bilità di un 5',ó per interven­
ti in calamità naturali e di 
uno 0,5'ó per attività di ri­
cerca, studio e sperimenta­
zione. Vengono indicati nella 
legge anche i criteri di una 
convenzione-tipo; le conven­
zioni dovrebbero essere sot­
toposte alla approvazione del 
ministro dei Lavori Pubblici. 

Vengono allargati i criteri 
per la locazione e la vendita 
degli alloggi costruiti attra­
verso i programmi pubblici: 
ai fini dei requisiti per l'as­
segnazione i redditi di lavoro 
dipendente vanno calcolati 
soltanto per il 50% e quelli 
di lavoro autonomo soltanto 
per il 70%. 

Le legge determina gli 
stanziamenti del primo trien-
nto 1977-1979 in 2100 miliardi 
da utilizzare per l'edilizia 
sovvenzionata. Per le inizia­
tive agevolate vengono stan­
ziati 20 miliardi annui a ti­
tolo dell'articolo 72 della leg­
ge 865 del 1971 e altri 10 
miliardi a titolo della legge 
1179. I 90 miliardi in un 
triennio dovrebbero consen­
tire investimenti per 500 mi­
liardi annui. 

Il Comitato per l'edilizia re-
eidenziale-CER viene poten­
ziato nel senso che esso assu­
me più ampi compiti di pro­
grammazione mentre l'attivi­
tà della Regione viene resa 
più autonoma nell'ambito 
operativo. Questa «distinzio­
ne » dovrebbe, secondo una 
dichiarazione del ministro 
Gullotti. snellire le procedure 
at tual i . Viene istituita anche 
una Sezione Autonoma della 
Cassa Depositi e prestiti per 
il finanziamento dell'edilizia 
residenziale pubblica; ad es-

Anderlini 
presidente 

della Sinistra 
indipendente 
del Senato 

Il senatore Luigi Anderlini 
è s ta to nominato presidente 
del gruppo della sinistra in­
dipendente di Palazzo Mada­
ma. che ha accolto la richie­
s ta del scn. Ferruccio Parri 
di essere esonerato dalla ca­
rica di presidente del gruppo. 

I! presidente Parri . non ap­
pena si Iniziò la legislatura 
manifestò il desiderio, per mo­
tivi di saltuc. di rinunciare 
«Ila carica. 

Il gruppo degli Indipenden­
ti di sinistra, dopo il voto 
del 20 giugno, si è notevol­
mente accresciuto, passando 
da 10 a 18 senatori. 

La riunion* nazionale 
sui problemi dal diritto al­
lo studio convocata per il 
14 dicambre presso la Di­
rezione è «tata spostata 
al giorno 4 gennaio 1977. 

Sulla base del progetto varato dalle commissioni Giustizia e Sanità 

Dibattito sull'aborto 
da lunedì alla Camera 

Sarà aperto dalla relazione di maggioranza redatta dal compagno Giovanni Berlin­
guer e da Del Pennino (PRI) • Le innovazioni rispetto al testo presentato nella scorsa 
legislatura - Ripresa della discussione sul trattato di Osimo tra Italia e Jugoslavia 

sa affluiranno anche le som­
me a disposizione dei disciolti 
enti pei l'edilizi:». 

Un'ultima parte del provve­
dimento consente di utilizza­
re i residui passivi (stanzia­
menti non spesi) dell'edilizia 
purché ciò avvenga entro il 
31 dicembre 1978. Il Fondo 
per le opere di urbanizzazio­
ne a cura dei Comuni viene 
dotato di 300 miliardi di lire. 

A! finanziamento del pro­
gramma, la cui entità appare 
modesta in confronto alla 
domanda, contribuiranno lo 
Stato, i lavoratori (col con­
tributo sulle retribuzioni) e 
il risparmio raccolto dagli 
istituti di credito. Il ministro 
Gullotti ha detto di ritenere 
che con i finanziamenti si 
possano costruire in tre anni 
140 mila appartamenti. Ciò 
però richiederebbe una ridu­
zione dei costi attuali che so­
no, invece, in aumento. Il te­
sto integrale del progetto di 
legge non è stato trasmesso 
ieri agli organi di stampa. 
AGRICOLTURA — Il Con­
siglio del ministri ha rinviato 
di una settimana, secondo 
una dichiarazione di Mar-
cora, l'esame dei provvedi­
menti per il settore agricolo. 
In questo frattempo dovreb­
be tenersi una riunione in­
terministeriale per esaminare 
il modo di copertura finan­
ziaria della spesa. Su questo 
punto si sarebbe verificato 
un dissenso, nella riunione di 
ieri, in termini che erano no­
ti anche prima della riunio­
ne e che il confronto colle­
giale non ha superati. I 
quattro provvedimenti riguar­
derebbero: l) forestazione: 
2) irrigazione: 3) zootecnia 
ed irrigazione: 4) associa­
zioni produttori. 

Le misure vengono presen­
tate come stralcio del Piano 
alimentare che deve com­
prendere. ovviamente, anche 
una parte riguardante l'in­
dustria ed altri aspetti. Le 
difficoltà che incontra la de­
finizione della politica agri­
cola del governo ha conse­
guenze tanto più gravi in 
quanto un settore priorita­
rio. sotto tutti i punti di vi­
sta. per gli investimenti e 1* 
occupazione risulta scoperto 
di un volume adeguato di fi­
nanziamenti. 
COLLOCAMENTO — Il mi­
nistro del Lavoro, Tina An­
selmi, ha illustrato al Consi­
glio dei ministri un disegno 
di legge sui collocamento che 
sarà portato all'approvazione 
nella prossima seduta. Ver­
ranno istituite commissioni^ 
regionali, provinciali e di 
comprensorio: una anagrafe 
del lavoro; un servizio di 
informazione delle opportu­
ni tà di occupazione. 
SERVIZI MILITARI — So­
no stati presentati disegni 
di legge per unificare il 
t ra t tamento economico degli 
aspiranti ufficiali che fre­
quentano i corsi regolari 
presso le accademie navale. 
aeronautica e di sanità inter-
forze attribuendo loro il trat­
tamento economico iniziale 
di sottotenente o guardiama­
rina in servizio permanente: 
per anticipare l'indennizzo 
alle vittime di incidenti di 
volo; la ripresa del progetto 
che istituisce l'Istituto Radar 
e telecomunicazioni «G. Val-
lauri » a Livorno. 
ISTITUTI DI MUSICA — 
Il Consiglio del ministri ha 
anche approvato — su pro­
posta del ministro della Pub­
blica istruzione — un disegno 
di legge che estende l'attri­
buzione degli assegni di stu­
dio previsti per gli studenti 
universitari anche agli stu­
denti dei Conservatori di Mu­
sica, dell'Accademia Nazio­
nale d'Arte Drammatica e 
dell'Accademia di Danza e 
un disegno di legge concer­
nente la trasformazione di 
Istituti musicali parificati 
in Conservatori di Musica 
statali (gli Istituti sono il 
Dall'Abaco di Verona, il Ca-
nepa di Sassari, il Vivaldi 
di Alessandria, il Giordano 
di Foggia, il D'Annunzio di 
Pescara, il Frescobaldi di 
Ferrara, lo Schipa di Lecce. 
il Sicolini di Piacenza, il 
Venturi di Brescia, il Pol­
lini di Padova, mentre il Li­
ceo Musicale di Messina vie­
ne trasformato in sezione 
staccata del Conservatorio di 
Reggio Calabria). 

A distanza di dieci mesi 
dalla clamorosa rottura sul­
l'art. 2 che venne presa a pre­
testo per determinare la fine 
anticipata della sesta legisla­
tura, la Camera comincia do­
podomani. lunedi, l'esame di 
un nuovo progetto per la ie-
golamentazione dell'aborto. 

A base della discussione 6 
il testo varato dalle commis­
sioni Giustizia e Sanità di 
Montecitorio, un testo più ri­
spondente alle esigenze della 
donna e alla realtà del Pae­
se di quanto non fosse il 
progetto approntato l'anno 
scorso e poi decaduto con .<> 
Gcioglirflfcjto delle Camere. 
Esso prevede tra l'altro che 
per l'aborto — assistito e gra­
tuito — entio i 90 giorni di 
gestazione sia la donna ud 
assumere la decisione finale; 
che anche le ragazze di 16 e 
17 anni possano servirai della 
legge come le donne che han­
no la maggiore età (al di 
sotto saia invece necessario 
il consenso di chi esercita la 
patria potestà); che nelle 
strutture sanitarie e nei con­
sultori anche le minori pos­
sano ottenere mezzi farma­
cologico e/o strumentale per 
la regolazione delle nascite, 
cioè in altre parole per pre­
venire l'aborto. 

Il dibattito sarà aperto, nel 
pomeriggio appunto di lune­
dì. dalla illustrazione della 
relazione di maggioranza re­
datta dal compagno Giovanni 
Berlinguer e da! repubblicano 
Antonio Del Pennino. La di­
scussione generale prosegui­

rà sino a mercoledì sera e ri­
prenderà poi dal 20 dicembre. 

La breve sospensione del 
dibattito sull'aborto, è impo­
sta dalla necessità di conclu­
dere la discussione sul Trat­
tato di Osimo e di giungere 
entro la fine della prossima 
settimana alla ratifica degli 
accordi con cui vien posto fi­
ne al trentennale contenzioso 
tra Italia e Jugoslavia attra­
verso due protocolli: l'uno a 
definitiva fissazione del confi­
ne (e la sanzione del trasfe­
rimento alla RFJ della cosid­
detta « Zona B »), e l'altro re­
lativo ad un'intesa di coope­
razione economica che trovi 
il suo fulcro nella creazione 
di un? zona franca Industria­
le sul Carso, a cavallo del' i 
zona confinaria italo-jugo­
slava. 

Sospeso nella giornata di 
giovedì per consentire r.lla 
Camera di esprimere il voto 
di definitiva ratifica del prov­
vedimento sulla scala mobi­
le. il dibattito sul Trat ta to di 
Osimo era continuato ieri for­
nendo nuove sconcertanti te­
stimonianze dell'ambiguo rap­
porto — di sostanziale allean­
za nell'opposizione agli accor­
di — che il gruppetto dei ra­
dicali ha stabilito con i neo­
fascisti. Particolarmente em­
blematico l'accostamento de­
gl'interventi pronunciati, l'un 
dopo l'altro, dalla radicale 
Emma Bonino e dall'ex capo 
del SID Vito Miceli che. in 
base all'autorizzazione a pro­
cedere concessa di recente 
dalla Camera, dovrà essere 

tra breve processato per 11 
golpe Borghese del 1970. 

La Bonino ha infatti porta­
to alle stelle l'operazione — 
gestita in larga misura pro­
prio dal MSI — che è sfoca­
ta nella raccolta delle firme 
per la creazione di una zonn 
franca integrale a Tneste in 
opposizione al progetto della 
zona Industriale dipinto conu 
una vera e propria sciagura. 

Subito dopo arche il Mi­
celi ha ripreso il tema de! 
Trat tato come « sciagura » 
nell'abbandonarsl ad una sii)-
za di farneticazioni belliciste 
doppiamente provocatone: 
per la tonte da cui proven­
gono, e per l'ipotesi che le 
alimenta: un sempre immi­
nente «scontro finale» con 
agli slavi». 

Sempre in bilico tra la pro­
vocazione, appunto, e il ridi­
colo l'ex capo del SID ha tro­
vato di che ridire sul fatto 
che «lo Stato maggiore UOK 
è stato interpellato prima del' 
la firma degli accordi ». e che 
dono Osimo « non sono piii 
validi i piani (di guerra, ndr) 
preordinati dai governi ita­
liani ». E tutto questo men­
tre invece cosi permanente e 
meticolosa sarebbe da parte 
jugoslava la predisposizione 
alia guerra che II sistema 
stradale previsto da) Tratta­
to per un migliore collega­
mento t ra i due paesi non 
sarebbe in realtà che... « un 
capolavoro di saggezza mili­
tare di Tito ».' 

g. f. p. 

Si voterà il 13 marzo in quasi tutte le regioni 

L'iniziativa dei comunisti 
per i distretti scolastici 

Perché i l PCI aveva proposto elezioni di 2° grado - I l ruolo del nuovo or­
ganismo nell'azione di riforma • Riunione nazionale dei responsabili-scuola 

La costituzione, col voto del 
13 marzo, dei consigli di di­
stretto scolastico in quasi tut­
te le regioni italiane può e 
deve rappresentare un punto 
di forza per lo sviluppo del 
movimento per la salvezza e 
la riforma della scuola. 

Partendo da questa valuta­
zione la riunione nazionale 
dei responsabili regiona­
li scuoia del PCI e dei re­
sponsabili delle maggiori cit­
tà, indetta dalla Consulta na­
zionale della scuola, e svol­
tasi a Roma 1*8 dicembre, 
ha sviluppato un primo ric­
co dibattito sulle ormai pros­
sime elezioni di distretto 
(nonché dei Consigli provin­
ciali scolastici e di quella na­
zionale). 

Sia nella relazione introdut­
tiva (del compagno Andrea 
Margherl del Comitato cen­
trale del partito) che nei nu­
merosi interventi (fra i qua­
li quello del compagno Tor-
torella della Direzione) e nel­
le conclusioni (del compagno 
Chiarente, responsabile del­
la Consulta) è stato innanzi­
tutto ricordato come la pro­
posta avanzata dai comunisti 
nel settembre scorso di pro­
cedere alle prime elezioni dei 
Consigli di distretto e dei Con­
sigli scolastici provinciali me­
diante un metodo elettorale 
di secondo grado, è stata la­
sciata cadere dal governo. I 
comunisti tuttavia ripropon­
gono anche in questo momen­
to l'esigenza di una riflessio­
ne sul funzionamento com­
plessivo degli organi collegia­
li. allo scopo di dare ad es­
so maggiore funzionalità e di 
evitare sfasature tra le va­
rie scadenze ed il ricorso 
troppo frequente a competi­
zioni elettorali di carattere 
generale. 

Un altro elemento di gran­
de rilievo nel dibattito è sta­
to quello che ha investito la 
caratteristica politica essen­
ziale delle prossime elezioni 
del 13 marzo. Esse — e sta-

i to affermato con forza — non 

debbono essere considerate 
occasione per un confronto po­
litico fra i partiti, cartelli di 
partiti o tan to meno schie­
ramenti di fronte contro frecv 
te. In esse debbono invece 
esprimersi, nella pluralità del­
le loro ispirazioni e delle lo­
ro proposte, tutte le compo­
nenti sociali, ideali, culturali 
di orientamento democratico. 

D'altra parte, dovranno es­
sere tenute presenti. In tu t ta 
la campagna elettorale, due 
esigenze ambedue valide. 
Non si t ra t ta , è stato osserva­
to, di mitizzare il distretto 
come panacea per tutti i ma­
li della scuola (col rischio 
di provocare successivamen­
te delusione e riflusso del­
l'impegno democratico) né al 
contrario, di minimizzarne il 
valore. I distretti, si è giù-
stamente rilevato, potranno 

Domani 
ultimo voto 

per i Consigli 
nelle scuole 

Domani genitori e studenti 
saranno impegnati nell'ulti­
ma tornata elettorale per il 
rinnovo dei Consigli nelle 
scuole. Si t ra t ta dell'ultima 
occasione per quest'anno per 
dare un voto per il rinnova­
mento deila scuola. Numero­
se province devono ancora 
votare, tra queste Milano. Pe­
rugia, le cit tà della Sardegna. 
in parte Roma. 

La consultazione che si è 
tenuta domenica scorsa ha 
registrato una buona per­
centuale di votanti, special­
mente t ra gli studenti. Una 
vasta partecipazione al voto 
si rende indispensabile per 
rafforzare i Consigli, uno de­
gli strumenti base di quella 
riforma della scuola da «ti­
ni auspicata dalle forze poli­
tiche democratiche. 

Firmato ieri da Colombo 

RAI-TV: varato 
il piano nazionale 
sulla distribuzione 
delle «frequenze» 

Successivamente il minislero delle Poste provvederà al­
l'assegnazione dei singoli canali • Approvati i program­
mi per il primo trimestre 77 • Da domani « onda libera » 

Ampio spazio sui giornali italiani dopo la pubblicazione di « Rinascita » 

Altri commenti all'intervista di Berlinguer 
Dopo averne riportato am­

pi stralci nelle edizioni di 
giovedì, anche ieri i maggio­
ri giornali italiani sono tor­
nat i sull'intervista rilasciata 
da Enrico Berlinguer a Rina­
scita. riferendo le reazioni de­
gli ambienti politici e dedi­
candovi numerosi commenti 
redazionali. 

Il Corriere della Sera dedi­
ca all'intervista di Berlinguer 
un articolo di fondo. A pro­
posito dell'invito alla DC per­
ché esca allo scoperto « im­
pennandosi in un "program­
ma dt cose" soprattutto sul 
tema della crisi economica e 
sociale» il giornale afferma 
che il segretario comunista 
«chiede ai democristiani che 
il confronto non resti una 
scatola vuota ma abbia, ap­
punto, contenuti precisi su 
cui avviare un colloquio a 
miti voci, per arrivare poi ad 
P I * sintesi accettabile dalla 

maggior parte possibile delle 
forze economiche e sociali ». 
Circa l'annunciato program­
ma a medio termine per av­
viare un nuovo assetto della 
economia e della società, il 
quotidiano milanese aggiun­
ge: « Esclusa dt fatto la crisi 
di governo, il segretario del 
PCI ripropone una variante 
di rilievo del programma co­
mune: questa colta sarà ti 

i PCI a "fare la musica", sa­
ranno i comunisti a proporre 
il "programma a medio ter­
mine" su cui poi sviluppare 
il confronto: 

Anche La Stampa di Tori­
no dedica il suo articolo di 
fondo all'intervista di Ber­
linguer. ricordandone la fra­
se secondo cui « non esisto­
no scorciatoie, occorre lavo­
rare in tutti i campi della vi­
ta politica e sociale per crea­
re le condizioni perché si 
compia un ulteriore passo in 

avanti: «Il discorso di Ber­
linguer — aggiunge il gior­
nale — è chiaro: per supera­
re la ersi il PCI deve assu­
mere responsabilità di gover­
no: A tale discorso Moro. 
con il suo articolo, avrebbe 
risposto in modo « problema­
tico: Tuttavia conclude il 
quotidiano torinese — « le pa­
role del due leaders indicano 
che si sta uscendo da un pe­
riodo di immobilismo » an­
che se non è possibile antici­
pare ciò che avverrà. 

Ambizioso nell'impianto 
ma non privo di deduzioni ri­
duttive e schematiche il lun­
go commento de // Giorno. 
Il giornale, non senza qual­
che malcelato compiacimen­
to, crede di rilevare nel rigo­
re e nella consapevolezza del­
la linea del PCI. espressa nel­
l'intervista di Berlinguer, la 
sostanziale accettazione della 
politica dei due (o forse an-

! che dei tre) tempi quando 
I scrive: « / comunisti si asse-
I gnano dunque ora, in questo 

tempo gravido di minacce ed 
incertezza, il dovere di pen­
sare il processo di difesa, 
poi di ripresa, quindi even­
tualmente di controllo delie 
condizioni decisive della vita 
economica ». 

Che un processo di ripresa 
economica sia invece insepa­
rabile da scelte diverse ri­
spetto al passato e dall'ado­
zione di diversi criteri di con­
trollo democratico. * concetto 
che trova esplicita conferma 
nell'intervista di Berlinguer. 
A questo scopo, del resto, è In 
at to nel Paese, anche per ope­
ra dei comunisti, un movi­
mento che coinvolge strati 
sociali amplissimi, ben al di 
là del « travaglio » che esiste­
rebbe esclusivamente negli 

• uffici studi » del PCI, come 
invece il giornale ritiene. 

rappresentare da una parte 
quell'anello, finora mancante 
che darà senso e forza agli 
ordini collegiali di base (clas­
se e istituto) contribuendo a 
fargli superare la fase asfit­
tica in cui si trovano, dall'al­
t ra quel momento territoria­
le che rafforza e rende più 
articolati ed efficienti i pote­
ri degli Enti locali e delle Re­
gioni In tut to il settore della 
istruzione. 

Perchè ciò avvenga, biso­
gnerà non rinunciare ad una 
giusta azione di denuncia del­
le responsabilità di questi 
trenta anni di malgoverno de­
mocristiano nella scuola, con­
temporaneamente spronando 
ad un voto costruttivo che 
esprima fiducia in una pro­
spettiva positiva. Una scuola 
che assolva veramente alla 
sua funzione culturale, che 
prepari al lavoro, che si con­
net ta agli sbocchi professio­
nali. è una scuola che può 
diventare realtà se per essa 
si batteranno milioni e mi­
lioni dt cittadini. Ciò pone pe­
rò l'esigenza che il voto del 
13 marzo abbia la caratteri­
stica di « u n voto specifico 
per un obiettivo specifico » 
contemporaneamente caratte­
rizzandosi come espressione 
più generale di democrazia e 
di volontà unitaria. 

Per gli insegnanti, gli stu­
denti i genitori si porrà in 
questo quadro complesso, il 
problema dell'elaborazione dei 
problemi elettorali e della 
formazione delle liste. Scar-

| ta ta a priori l'ipotesi del fron­
te contro fronte, deleteria, a 
prescindere dal risultato elet­
torale, poiché ridurrebbe pe­
ricolosamente Io schieramen­
to di coloro che dentro e fuo­
ri la scuola sono disponibi­
li per il suo rinnovamento, è 
davanti adesso, a ciascuna 
delle tre componenti, l'obiet­
tivo di andare alla campagna 

; elettorale, con programmi 
chiari e concreti, che si ispi­
rino a presupposti unitari e 
non favoriscano contrapposi­
zioni di nessun tipo (corpora-

' rivo. ideologico. religio-
i so. ecc.). 

Se dunque la campagna 
elettorale per I distretti ed 
il voto conclusivo del 13 mar­
zo avrà una net ta carat­
teristica democratica, sarà 
concretamente possibile il ri­
lancio degli organi collegia­
li, il potenziamento degli Enti 
locali, il coinvolgimento più 
ampio e l'effettivo raccordo 
della scuola con i sindacati e 
l'associazionismo di massa. 

Su tutti questi argomenti — 
dicono le conc luso l i della 
riunione — diviene urgente e 
necessario un dibattito di 
massa e giustamente la Di­
rezione de; PCI ha chiamato 
l comunisti a darvi il lo­
ro massimo contributo e tut to 
il loro Impulso. 

L'Unita intanto dedicherà !a 
pagina-scuola di giovedì pros­
simo alle elezioni del 13 marzo. 

I! decreto che approva li 
Piano nazionale di ripartizio­
ne delle frequenze è stato 
firmato ieri dal ministro del­
le Poste e Telecomunicazio­
ni on. Vittorino Colombo, che 
ne ha disposto la pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficiale. 

« Con questo Piano — affer­
ma un comunicato ministe­
riale — vengono soddisfatte e 
sigenze di varia natura: da 
quelle più generali dirette ad 
una adeguata ripartizione tra 
tutti i servizi che in ambito 
nazionale utilizzano le radio 
frequenze: a quelle voite od 
allineare il paese alle più re­
centi raccomandazioni emana­
te dagli organi internaziona­
li preposti al settore, special­
mente per quanto riguarda l'­
introduzione di nuovi servizi; 
a quella più attuale relativa 
alla necessità di offrire ai pri­
vati la concreta possibilità di 
esercitare i nuovi diritti ad 
essi riconosciuti dalla Corte 
Costituzionale in materia di 
radiodiffusione <>. 

II piano prende in esame la 
porzione di spettro da 27,5 
Mhz fino a 11 mila 700 Mhz: 
criterio qualificante e infor­
matore del piano — precisa il 
comunicato — è quello di at­
tribuire le bande di frequen­
za non in esclusiva a deter­
minati utilizzatori, ma ai vari 
tipi di servizi, con l'inderoga­
bile esigenza che per ogni ti­
po di servizio dovranno esse­
re utilizzate le bande indica­
te dal Piano. 

L'assegnazione del singoli 
canali o frequenze costitui­
sce una fase successiva atti­
nente alla gestione del Piano. 
cui, provvederà il ministero 
PP.TT. Inoltre l'individuazio­

ne dei singoli canali sarà possi­
bile dopo che la nuova disci­
plina legislativa avrà determi­
nato le dimensioni dell'ambito 
locale. 

Il Plano nazionale di ripar­
tizione delle frequenze è di­
viso in tre parti : ia prima 
parte indica l'organo che prov­
vede all'assegnazione delle fre­
quenze in ambito nazionale 
ed afferma il principio della 
« dinamica revisione del Piano 
ogni volta che se ne presenti 
la necessità »; la seconda par­
te è suddivisa In tre colonne: 
la prima indica i limiti delle 
relative bande di frequenze, la 
seconda l'attribuzione delle 
stesse ad uno o più servizi 
radioelettrici, la terza gli uti­
lizzatori attualmente previsti; 
infine, la terza parte è costi­
tuita da una serie di note che 
specificano particolari casi di 
attribuzioni di frequenze e 
servizi. 

Il Consiglio Superiore Tec­
nico delle PP.TT. dando pa­
rere favorevole all'approvazio­

ne de! Piano, ha tuttavia emes­
so alcune raccomandazioni ri­

guardanti I programmi televisi­
vi esteri che vengono ridiffu­
si sul territorio italiano da 
stazioni private, e il sistema 
a colori da utilizzare da par­
te degli stessi. In merito al 
primo problema, il Consiglio 
ha raccomandato « che la fun­
zione di radiodiffusione sia 
separata da quella del tra­
sporto n e che per questa fun­
zione sia utilizzata, nei limi­
ti del possibile, la rete pub­

blica di telecomunicazioni. Per 
quanto riguarda la radiodif­

fusione dei programmi televisi­
vi a colori da parte delle sta­
zioni private, essa deve avve­
nire mediante il sistema adot­
tato per il servizio pubblico 
nazionale (cioè il sistema 
«PAL»>. 

Il consiglio di amministra­
zione della RAI. riunitosi ieri. 
ha approvato ia programma­
zione radiotelevisiva per il 
primo trimestre del 1977. 

Fra gii altri argomenti, il 
consiglio si è occupato del 

La campagna per il 7 7 

Tesseramento 
e contribuzione: 

come dall'esterno 
si guarda al PCI 

Il raffronto con i metodi de nel giudizio del set­
timanale della Curia vescovile di Gorizia - Auto­
finanziamento «per fasce social i» a Pesaro 

problema sollevato da Miche­
le Principe sulle competenze 
e le responsabilità del diret­
tore generale nella program­
mazione radiotelevisiva: la 
questione nacque con la tra­
smissione della rete due del­
la TV «onda libero)1 (che 
aveva come titolo originario 
« Televacca »). 

Il consiglio ha discusso nel 
merito ecì ha proceduto ad 
una votazione per autorizza­
re la messa in onda del pro­
gramma: dei nove consiglie­
ri presenti, ..se. hanno votato 
a favore (i tre socialisti, i 
due socialdemocratici ed il 
comunista Ventura); hanno 
votato contro il repubblicano 
Matteucei. il liberale Com­
passo e il democristiano Bo-
lacchi. Erano ussenti Grego-
ri (DC) e Damico (PCI). 

« Onda libera che andrà in 
onda a partire da domani, è 
un programma comico-musi­
cale in 4 puntate, i cui testi 
sono di Roberto Benigni. Ber­
tolucci. Simonetta e Recchia. 
I! direttore generale Michele 
Principe ha confermato il 
suo dissenso e le sue riserve 
sui contenuti del programma 

* * * 
La senatrice Vera Squarcia-

lupi, eletta nelle liste de! PCI. 
ha presentato una interroga­
zione al ministro delle Po­
ste e Telecomunicazioni la­
mentando la « pressoché to­
tale assenza dai programmi 
televisivi della RAI delle mi­
noranze etniche e linguisti­
che /) e per sapere se non 
ritenga opportuno introdur­
re nella prossima revisione 
della legge di riforma una 
« precisa normativa per il ri­
spetto delle lingue e culture 
minoritarie del nostro Paese ». 

Tessera comunista, tessera • 
democristiana: 1 accosta mento 
vale solo per testimoniarne 
la diversità. Diversa la base 
ideologica, differenti le moti 
vaziom politiche e culturali. 
dissimili lo stile e il caratte­
re della milizia. Diversi e per­
sino contrappasti anche 1 cri 
ieri di contribuzione finanzia­
ria. Non c'è jattanza in que­
sta constatazione: c'è solo. 
per i comunisti, consapevole 
e legittimo orgoglio d'essere 
forza politica sana, integra. 
pulita. 

« Tessere e... tessere >>: la di­
versità non sfugge «ila « Vo­
ce Isontinu ». settinumale del­
la Curia vescovi'e di Gorizia. 
« Lo scandalo delle tessere 

I della DC — scrive il periodi-
I co — non è una novità. A" 

una vecchia indegna cosa che 
! appartiene alla storia buia 
| del partito, quella della sua 

meridionalizzazione. delle ma­
fie di potere (...) Le tessere 
fasulle, naturalmente, per te­
nere in alto personaggi e per 
realizzare poco putite trame 
politiche, riguardano le gros­
se città, particolarmente del 
centro-sud: Roma, Sapoli. Pa­
lermo. Qui da noi. dove gli 
iscritti si conoscono uno a ti­
no. sarebbe, impossibile un ta­
le falso. Per rimediare a que­
sto malcostume che ha scon­
volto per anni in notevole 
parte la democrazia interna. 
il partito della DC è ricorso 
quest'anno all'aumento dello 
importo di iscrizione a 5001) 
lire, il che dovrebbe evitare. 
per l'entità della somma, le 
scandalose collezioni di tesse­
re a fasci ottenute sia per re­
clutamento di nomi e cogno­
mi nelle baronie mafiose, che 
— talvolta — per semplice 

Aperto ieri il 9° congresso 

Il PC di San Marino 
chiede la caduta di 
tutte le pregiudiziali 

Per formare un governo di largo consenso democra­
tico e affrontare ì problemi della Repubblica 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO, 10. 

Si è aperto questa sera al 
Palazzo dei congressi della 
Repubblica di San Marino il 
9. congresso del Part i to co­
munista sanmarinese. Ai lavo­
ri. aperti dalla relazione del 
segretario compagno Umberto 
Barulli. partecipano 151 de­
lega;. in rappresentanza dei 
911 iscritti e numerose dele­
gazioni di partiti comunisti 
e forze democratiche stra­
niere 

Il PCI è rappresentato dai 
compigni Antonio Rubbi. vice 
resp usabile della sezione 
ester. e Giorgio Alessi, segre­
tario della federazione di Ri-
min:. la delegazione sovieti­
ca è guidata dal compagno 
Zogl .din. vice responsabile 
della sezione internazionale 
del PCUS; le altre rappresen­
tanze sono quelle dei partiti 
comunisti di Bulgaria. RDT. 
Jugo- avia. Ungheria, Ce-
coslo. icchio. Bulgaria e Cile. 
con Luis Gustavino. della 
direz.one del PCC: sono 
p rese t i anche rappresentan­
ti de OLP e del Cile demo-
era ti ">. 

T u ' e le forze democratiche 
sann. irinesi hanno inviato 
loro delegazioni. 

e U •"• governo di ampia ba-

Manifestazioni del Partito 
OGGI 
Varese: Conti 
Parma: Cossutta 
Bar i : Macai uso 
Pesaro: Natta 
Rimini: G. Bosi 
Ancona: Cerrcoi 
Terni : Cipolla 
Macerata: G. D'Alema 
Imperia: Dulbecco 
Firenze: Giadresco 
Padova: G. Guerra 
Lussemburgo: G. Pajetta 
Pistoia: Favo', ini 

Piacenza: Polillo 
T r e n o ; Speranza 
DOMANI 
Tori: ">: Cossutta 
Case, a : Di Giulio 
V:arf rgio: Fanti 
AcicC'.a: Natta 
Bari Reichlin 
T r c n ' i : Bardelli 
M^nci.itica ( I m o ) : Canetn 
Mis.-1 Lomb. < Rav.) : Conte 
Lu^s- mburgo: G. Pajetta 
Bo.o^ia: Pollilo 
Napo.. - Cardilo: Valenza 

se popolare per far uscire 
San Marino dalla crisi, per 
innovarne le istituzioni, per 
difenderne l'indipendenza »: 
questa è la parola d'ordine 
del congresso e l'indicazione 
di fondo cui si è ispirata la 
relazione del segretario. Il 
PCS si è presentato a que­
sta importante scadenza del­
la sua vita interna come un 
partito che si rafforza (gli 
iscritti sono aumentati di 
oltre 50 unità rispetto all'an­
no scorso e il tesseramento 
non è ancora finito), aumen­
ta il suo prestigio nel paese 
(nelle ultime eiezioni di due 
anni fa. per la prima volta 
dopo il colpo di stato de! 
1956. il PCS ha ripreso ad au­
mentare i propri consensi 
elettorali salendo al 24^) e 
diventa punto di riferimento 
per nuovi strati popolari e 
soprat tut to di giovani. 

La repubblica del Titano 
s ta at traversando un momen­
to difficile: la situazione ita­
liana e le misure del nostro 
governo (prezzi, provvedimen­
ti economici, inflazione) inci­
dono profondamente sull'eco­
nomia locale, priva di auto­
nomia. senza strutture pro­
duttive solide, basata por lar­
ga parte sul pubblico impie­
go e sull'assistenza statale. 

« I*a nostra proposta per 
cambiare questo stato di co­
se — ha detto il segretario del 
PCS — passa attraverso una 
seria programmazione econo­
mica. una valida pianificazio. 
ne territoriale e una profon­
da riforma statuale, perchè 
vogliamo che i sacrifici impo­
sti a: lavoratori siano fina­
lizzati ed un decisivo rinno­
vamento. Per far questo .n-
tendiamo muoverci perchè 
vengano superate le divergen­
ze che purtroppo esistono tra 
le forze d; sinistra e che sono 
la causa prima delia forma­
zione dell 'attuale compagine 
governativa di centrosinistra 

! «esLr.erebbe. infatti, una mag-
eiorn.nzi d: sinistra in seno 

i al Pa ramen to ) ?-. 

copiatura degli elenchi tele­
fonici... ». 

Elevare la contribuzione fi 
nunziana per scoraggiare lo 
accaparramento: sembra es­
sere questa, a quanto riferi­
sce il giornale cattol.co friu­
lano, la strategia de per bloc­
care il fenomeno delle tesse­
re « truccate » e per avviare 
la mora'izAizlone. Quanto pò 
Hanno valere misi'ce di que 
sto genere non s 'a a noi pre 
vederlo; ne sta a noi, alme­
no in questa sede, esprimere 
valutazioni sulla natura de.1 
fenomeno e sulla sbrigativa 
connotazione geopolitica che 
ne accompagna la ri -micia. 
Dalla sua cessazio: • iti ogni 
caso, t rarranno v i.uaggio non 
solo il partita che lo alimen 
ta o lo stioisce. ma l'intera 
democrazia italiana. 

Ma l'aumento della quota 
tessera non comporterà anche 
un calo delle iscrizioni « au 
tentiehe »? Il giornale catto 
lieo se lo domanda con pre 
occupazione ed è qui che voi 
gè lo sguardo ai comunisti. 
Essi — scrive con una punta 
di invidia ma senza malani­
mo — <» invece non hanno di 
questi problemi, più disposti 
come sono anche al sacrifi­
cio»: i comunisti isontini — 
aggiunge — « sono poi fra i 
più zelanti della regione e 
fra i migliori d'Italia ».* « ivi 
detto anche die le tessere per 
il '77 sono state giù pagate 
nella zona rossa del Monfal-
concse fra le nove e le un­
dicimila lire di media ». 

Da Gorizia a Pesaro, e an 
coni una volta dalla DC ai 
comunisti. Quella lederazione 
marchigiana del PCI sta esa-
minando anch'essa con gran 
de attenzione i problemi del­
l 'autofinanziamento. in stret­
ta connessione con quelli del­
lo sviluppo politico e organi/. 
zativo. Per due mesi gli orga­
ni dirigenti provinciali han­
no esanimato le cifre della 
contribuzione da parte delle 
varie fasce sociali di iscritti. 
E" emerso che nel 'TA la « me 
dia tessera » era di 1050 lire; 
nel '7(5 è passata o circa 3750: 
un balzo in avanti, certo, ma 
tuttavia ancora al di sotto 
delle reali jx>ssibilita politiche 
ed economiche degli iscritti e 
della zona. 

In questi anni, nel Pesaro 
se, è cresciuta ia forza poli­
tica del PCI. la sua influen­
za elettorale, la sua strut tura 
organizzativa; il rapporto ì 
scrittivoti-popoluzione è più 
elevato che altrove. Perché. 
dunque, una contribuzione an­
cora inadeguata? 

L'indugine compiuta all'in­
terno delle varie fasce socia 
li ha dimostrato che nel '7t> 
la media tessera tra i pensio­
nati è s ta ta di 2800 lire, di 
2650 tra le casalinghe, di 3093 
Uà gii studenti, di 2900 tra 
mezzadri, braccianti e coltiva 
tori diretti, di 3700 tra gli 
operai, di 6821 tra commer­
cianti e ambulanti , di 40.B4fi 
tra i dirigenti d'azienda, di 
19.324 tra i professionisti. 

Su queste cifre si è discus­
so ampiamente, anche con ; 
diretti interessati, ed è ap­
parso chiaro come molte con­
tribuzioni possano e debbano 
essere sensibilmente elevate 
facendo leva sia sulla COTXSA 
pevolezzn politica sia sulla 
effettiva consistenza del red­
dito del compagno. Si è giun 
ti a proporre quindi per il 
tesseramento '77 una media 
tessera di 5000 lire per i pen 
sionnti INPS. di 3000 per le 
casalinghe, di 5000 per srli 
studenti, di 7000 per i lavora 
tori della terra, di 10 mila 
per gli operai, di 15 mila per 
ì commercianti, di 70 miln 
per i dirigenti d'azienda, d: 
200 mila p-^r ì professionisti 

' I<a qtio'o media, appunto 
| perchè ;' media ». non «-ostitui-

sce natt irolimnte un dato r.-
gido: essa rispecchia però un 
criterio orientativo, che può 
trovare differenziazioni all'in­
terno delle varie fasce socia 
li e in rapporto a situazioni 
partico'ari. Importante è tut­
tavia che si affermi il con 
cetto che anche la contribu 
zione 'm.inz.ar-a rappresenta 
un.) forma — e non certo In 
meno ri 'evante — d: esplica 

! zione dell'impegno politico do 
parte del mi ' r . in te . Ed !m 
portante è che a questa con 
sapevolezza venra conau sta 
to. prima ancora che l'iscrit­
to. tut to ;! ou idro d in /ent^ 
de" Partito. C o che appunto 
a Pesaro e .ìltrove s; -.T» fa 
ce.ido 

Florio Amadori Eugenio Manca 

i. m. 

I senatori del gruppo 
parlamentare comunista 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
martedì 14 mattina e alle 
sedute successive. 

Documento unitario votato al Consiglio regionale 

Marche: più forza a ir intesa tra i partiti 
Dalla nostra redazione 

ANCONA. 10 
Guadagna punu in sol.d.tà 

e prospettive l'intesa politica 
e programmatica <DC. PCI 
P5I , PSDI. PRI) m at to d i 
15 mesi alla Regione Mar­
che. Un risultato positivo, ri­
flesso in un documento votato 
dai cinque partiti al termine 
di un serrato dibattito in 
Assemblea. 

* Siamo pervenuti ad un ap 
prodo essenziale ed utile, ed 
un rinnovato impegno. I cui 
frutti non mancheremo di 
valutare in futuro »: è la sin­
tesi del giudizio espresso dal 
compagno^piuseppe Righetti, 
capogruppo del PSI. il parti­
to che verso la fine di no­
vembre aveva chiesto un chia­
rimento. rivolto soprattutto 
alla DC. sulla tenuta della 
« intesa ». 

Quello che è stato definito 

il K p.itto marchig.anop. an­
che ;^r : suo: peculiari con­
nota ' . «i comunisti presenti 
nella maggioranza crxa sor-
TCgit ana giunta DC, P3I. 
PSD!. PRI». ha costituito m-
dubb ime.ite un apporto or.-
gina.e alla dialettica per la 
forrr.izione di un nuovo qua­
dro politico nazionale. Sul 
p.an-' delle realizzazioni si è 
avut.; una produzone non 
trasoarabile: una legge per .1 
rìord.no della formazione pro­
fessionale presa :n grande 
cons.iterazione da altre Re­
gioni. una iniziativa pressan 
te p-:r il superamento della 
mez7idria. una serie di at t i 
nel jenso di un maggior ri­
gore nel.a sp?sa pubblica, la 
forrmzionc de: comprensori. 
ecc. 

La DC marchig.ana è pas­
sata. nello stretto giro di un 
anno, da un primo tempo — 
complessivamente orientato 

verso la contrapposizione più 
o meno frontale al PCI — ad 
un secondo tempo, subito do 
pò il 15 g.J*no. imporr..a:o 
sullo «s ta to d: necess.ta •» ov­
vero sulla presa d a f . o del 
tramonto della propria ege 
mon.a e dell'ascesa del PCI 
al pasto di pr.mo partito nel­
le Marche. 

E non a caso il presidente 
Ciaffi — a condanna d. talu­
ne aggregazioni riottose del 
suo puni to — ha dichiarato 
in Consiglio reg.onalei « da­
vanti a l l i gravità della cr_s: 
il governo della Regione ha 
bisogno di una limpida cor­
responsabilità delle forze po­
polari. nessun gruppo può es­
sere distratto da altri motivi 
non di fondo ». 

In Assemblea il capogruppo 
democristiano. Gu.i.riero Ne-
pi. ha finalmente infranto il 
« silenzio diplomatico », le 
reticenze sulla partecipazione 

p.ena del PCI alla maggio-
ranz i : « è un'alleanza -- he. 
detto — che ci vede impegaa 
t: .ns.eme al PCI nel.'aftwi-
z.one degli accord. Intend.a-
mo porta.-.a avanti con leal­
tà P. 

In queste novità provenienti 
da.la DC. nei/atteggiamento 
stimolante ael PRI e del 
P3DI. nella s tret ta conver­
genza fra PCI e PSI. sono da 
cogliere i motivi d^l raffor­
zamento del «pa t to march: 
giano ». 

« Da o^g: — ha osservato il 
capogruppo dei PCI. D.no 
Diotallev.. ne! dibatti to in 
Consiglio — la magg.oranza 
DC. PCI. PSI. PSDI. PRI co 
mmcia a funzicnare cerne tale. 
Non più come magg.oranza 
numerica, ma come maggio 
ranza polìtica. 

W» HI. 


